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Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman. n. 12;
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Corso Vittorio Emanuele.
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CONCESSIONARI SPECIALI.
Folignoi Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cristoforlag
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Isavalle n. 538.

Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghint.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Bue du
4 Septembre, 24.

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO.
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Si rende noto a tutti gli uffici ammessi alla gratuita PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
distribuzione della Raccolta ufficiale delle leggi e del AL PARLAMENTO
decreti del Regno - tanto in edizione normale che
in quella economica - che si è ultimata la spedi-
zione dei fascicoli 1° e 2° del volume V dell'edizione Ministero degli affari esteri: R. decreto-legge 2 gennaio 1932,

normale, nonchè dei fascicoli 10° e 11° del volume IV n. 1, concernente l'approvazione dell'Accordo tra l'Italia e

.
dell'edizione economica.

l'Austria stipulato a Vienna sotto forma di scambio di note,

Gli eventuali reclami per la mancata ricezione dei
11 30 dicembre 1931 per regolare 1 pagamenti relativi agli

fascicoli suddetti dovranno essere inoltrati all'Uilicio
scambi commerciali fra 1 due Paesi . . . . . . Pag. 416

della Raccolta leggi e decreti presso il Ministero della Ministero delle corporazioni: R. decreto-legge 19 novembre 1931,

giustizia - palazzo di via Arenula - Roma -- nel ter, n. 1615, recante modificazione al R. decreto-legge 15 noveni

mine improrogabile di un mese dalla pubblicazione bre 1928, n. 2762, sulla istituzione ed il funzionamento degli

del presente avviso, avvertendo che trascorso detto uffici di collocamento dei prestatori d'opera disoccupati.

termine tali reclami non saranno più ammessi e che
Pag. 416

quindi i fascicoli, intempestivamente richiesti, non
potranno essere forniti che a pagamento ed a cura

dell'Istituto Poligrafico dello Stato.
DISPOSIZIONI E COMUNICATI

SOMMARIO

Presidenza del Consiglio dei Ministri:

Nomina dell'on. Achille Starace a Membro del Gran Con-
siglio del Fascisrno . . . . . . . . . . . .

. Pag. 398
Nomina del prof. Arturo Marpicati e dell'on. dott. Matteo

Adinolfi a Membri del Gran Consiglio del Fascismo . Pag. 398
Autorizzazione a promuovere la III Mostra d'arte del Sin-

dacato laziale fascista belle arti in Roma
. . . . , Pag. 398

LEGGI E DECRETl

1988. --- REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1693.
Determinazione dei contributi scolastici dovuti dai co=

muni della Liguria per il periodo dal 1° aprile 1930 al
31 dicembre 1931

. . .
. . . . Pag. 399

1989. - REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1694.
Determinazione dei contributi scolastici dovuti dai co-

muni degli Abruzzi per il periodo dal lo aprile 1930 al
31 dicembre 1931

- . . . . . . . Pag. 402

1990. - REGIO DECRETO 17 dicembre 1931, n. 1718.
Inclusione dell'abitato di Pomarance, in provincia di

Pisa, tra quelli da consolidare parzialmente a cura e

spese dello Stato . . . . . . . . . .
. Pag. 407

1991. - REGTO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1739.
Proroga della data di chiusura dei conti correnti con.

nessi con operazioni di mutuo che riguardano il Comune
e la Congregazione di carità di Ragusa .

. . Pag. 407

1992. - REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1695.
Rettifica del contributo dovuto dal comune di Morro=

valle, per il periodo 1° aprile 1930=31 dicembre 1931, in
applicazione dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle
leggi sull'istruzione elementare

. . . . . . Pag. 407

Ministero degli affari esteri: Ratifica belga della Convenzione
internazionale per la protezione dei vegetali . .

Pag. 416

Ministero delle ilnanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 416

Ministero delle corporazioni: Approvazione di nomine sindacali.
Pag..416

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina dell'on. Achillle Starace

a Membro del Gran Consiglio del Fascismo.

Con decreto Reale in data 11 gennaio 1932.X, su propo-

sta di S. E. il Capo del Governo, è stata riconosciuta al-

l'on. Achille Starace la qualità di 3Iembro del Gran Consi-

glio del Fascismo a cagione delle funzioni di Segretario del

Partito Nazionale Fascista, in conformità dell'art. 3 della

legge 14 dicembre 1929, n. 2000.

(275)

Nomina del prof. Arturo Marpicati e dell'on. dott. Matteo Ailinolfi
a Membri del Gran Consiglio del Fascismo.

Con decreti Reali in data 11 gennaio 1932-X, su proposta
di S. E. il Capo del Governo, l'on. avv. Iti Bacci ha ces-

sato di far parte del Gran Consiglio del Fascismo, ed è

stata riconosciuta al prof. Arturo Marpicati e all'on. dott.
Matteo Adinolfi, vice-segretari del Partito Nazionale Fa-

seista, la qualità di Membri del Gran Consiglio del Fascismo,
in conformità dell'art. 3 della legge 14 dicembre 1929, no-
mero 2099.

1 O 8 2 (276)

RELAZIOXE e REGIO DECRETO 11 gennaio 1932, n. 5.
10a prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste Autorizzazione a promuovere la III Mostra d'arte

dell'esercizio finanziario 1931 32
. . . . Pag. 408 del Sindacato laziale fascista belle arti in Roma.

RELAZIONE e IlEGTO DECRETO 18 gennaio 193-2, n. 6.
113 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1931 32
. . . Pag. 409

REGIO DECITETO 11 gennaio 1939, n. 7.
Istituzione di marche per la riscossione delle tasse sugli

apparecchi radio=riceventi . .
. . Pag. 409

DEclìETl l HEFETTIZI:

Con decreto 27 dicembre 193LX di S. E. il Capo del Go-

verno, registrato alla Corte dei conti l'11 gennaio 1932 al

reg. n. 1 Finanze, foglio n. 55, il Sindacato laziale fascista
belle arti è stato autorizzato a promuovere, ni termini e

per gli effetti del Regi decreti-legge 36 dicembre 1923, nu-
mero 2740, e 7 aprile 1927. n. 515, la III Mostra d'arte del
Rindarato stesso, che avrù luogo a Roma dal 1° febbraio al
31 aprile 1932.

Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 410 (278)
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazi,one 1988.

REGIO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1693.
Determinazione dei contributi scolastici dovuti dai comuni

della Liguria per il periodo dal 1° aprile 1930 al 31 dicembre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GItAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, clie stabilisce le sedi
del Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 2 dicenibre 1028 che lo moditica;
Veduto l'art. 19 del II. decreto-legge 4 settembre 1925,

n. 1722;
Veduti gli articoli 55 e 56 del testo unico delle leggi sul,

l'istruzione elementare approvato con R. decreto 5 febbraio
1928, n. 577;
Veduti gli elenchi dei posti d'insegnante di scuole classifi-

cate, legalmente istituiti ed esistenti al 1° aprile 1930 nei
Comuni delle provincie di Genova, Imperia, Savona e Spezia:
elenchi compilati dal Regio provveditore agli studi di Ge-
Iluvil :

Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvata la liquidazione del contributo che ciascuri
Comune delle provincie di Genova, Imperia, Savona e Spe-
zia deve versare annualmente alla R. Tesoreria dello Statá
in applicazione dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle
leggi sull'istruzione elementare approvato con R. decreto
5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammontare rimane stabilito,
per il periodo 1° aprile 1930-31 dicembre 1931, nella somma
indicata nell'elenco che, d'ordine Nostro, viene an.nesso

al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
. Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 , Anno X,

VITTORIO EMANUELE

GIULIANO - ÀÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno X
Att¿ del Governo, reUlstro 316, foglio 78. - MANCINI.
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11

,

4,400

28

Ak>lini
diTriora.
.

.

.

.

.

.

.

5

2,000

49

forriglia
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

8

,

3,200

29

Afontalto
Ligure
.

.

.

.

.

.

3

1,200

50

Tribogna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

,

800

30

Olivetta
San
Afíchele
.

.

.

.

.

1

400

51

IJscio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

,

2,400

31

Ospedaletti
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

8

3,200

52

'Valbrevenna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

,

2,000

32

Perinaldo.
.

,

o

.

.

.

.

.

.

4

1,600

C)

53

iTobbia
.

.

.

.

o

.

.

.

.

.

.

.

2

,

800

33

Pietrabruna.
.

.

.

.

.

.

.

3

1,200

CO

34

Pieve
di

Teco.
.

.

.

.

.

.

.

.

8

3,200

Glot

epner
la

prov
noi

396

158,400

6

E

dE

SÎO

,

,

,

,

,

68

3,

Û

37

Pornassu>.
.

,

,

,

,

,

.

.

3

a

1,200

38

Prelès.
.

,

,

,

,

,

,

.

4

»

1,600

US

39

Rezzo
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

5

a

2,000

CD

40

Riva
Eanto
Stefrumo.
.

.

.

.

.

7

»

2,800

gy

II.
-

PROVINCIA
DI

IMPERIA.

41

Rocchetta
Nervina
.

.

.

.

.

.

3

,

I,
200

;

42

San
Biagio
della
Cima
.

.

.

.

4

1,
600

e

1

Airole
.

.

.

.

.

.

•

.

.

.

.

.

2

400

803

43

San
Lorenzo
al

Afare
.

.

.

.

.

3

,

l,200

2

Aqaricale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

l,200

44

Taggia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

16

,

6,400

3

13adaluco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,200

45

Triora
.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

,

1,200

4

Bajardo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

46

Vallebona
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

800

5

Bordighera.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

»

5,200

47

Vallecrosia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

,

400

6

Borghetto
di

ikrroscia.
.

.

.

.

6

»

2,400

98

Vasia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

,

1,600

7

Borgonaaro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,î00

49

Ventiamiglia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

34

,

13,600

8

Canaporosso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,600

50

Vessali<x>
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

,

400

<>

9

Caravonica.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a

400

10

Carpasio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

11

Castellaro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

Totali
per
la

provincia

12

Castei
Vittorio
.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

dInsperia.
.

.

.

.

.

252

100,800



Contdbuto

Contributo

e

Numero
a

carico
di

ciascun
comune

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

dei

dei

posti
di

eenole

posti
di

6CROlC

COMUN
I

classificate
per
ogni
posto

o

COMU
NI

classificate
per
ogni
posto

legalmente
d'insegnante

p

legalmente
d'insegnante

Mtitedti

di

scuola

To

e

istituiti

di

scuola

Totale

in

ciascun

classificata

in

ciascun

classificata

Comune

legalmente

Comune

legalmente

istitdto

istituito

co

III.
--

Pl1CfVIIICLAa]DI
SA

VO2(A,

42

Plodio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

400

400

43

Pontivrea
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

3

a

1,200

1

Alassio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

400

5,60

44

Quiliano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

»

6,000

2

Andora.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

45

Itiedto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

3

Arnasco.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

a

400

46

Roccavignale
.

.

.

.

.

.

.

.

,

3

a

1,200

G3

4

Bedestrina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

47

Sassello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12

,

4,800

>-

5

Bergeggi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

48

Spotorno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

6

Borghetto
Santo
Spirito.
.

.

.

2

a

800

49

Stella
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

,

4,000

7

Ek>rgio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

=

800

50

Stellanello
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

2

,

800

8

Borrnida
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

2

a

800

51

Tiglieto.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

3

,

1,200

9

Cairo
NIontenotte
.

.

.

.

.

.

.

19

a

7,600

52

Toirano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

,

1,600

10

Calice
Ligure
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,600

53

Tovo
San

Gliacomo.
.

.

.

.

.

4

,

1,600

11

Calizzano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

3,600

54

IJrbe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,200

12

Casanova
Lerrone.
.

.

.

.

.

.

4

m

1,600

55

Vado
Ligure
.

.

.

.

.

.

.

.

.

19

7,600

13

Castelbianco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

»

400

56

Varazze
.

.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

26

,

10,400

14

Casualvecchio
diRoccaBarbena
1

a

400

57

Vendone
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

,

2

,

800

15

Ceng:io
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

3,600

58

Verezzi
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

1

,

400

16

Ceriale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

59

'Vezzi
Portio
.

.

.

.

.

.

,

,

.

2

,

800

17

Cisano
sul

Neva
.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

60

Villanova
d'Albenga
.

,

,

,

,

2

,

800

18

Cosseria.
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

3

a

1,200

61

Zuccarello.
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

2

a

800

19

I

ego
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,2800

Totali
per
la

provinoia

21

Finale
Ligure.
.

.

.

|

.

.

.

.

24

»

9,600

di

Savona.
.

.

.

.

.

316

126,400

22

Garlexula
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

»

400

00

23

Gliustenice
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

>

800

43

24

Giusvalda
,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

25

Laigueglia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,

200

IV.
---

.PROVINCIA
DI

SPEZIA.

26

Loano
.

,

,

,

,

,

,

,

.

,

,

.

10

a

4,000

27

Alagliolno.
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

1

Arneglia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

400

2,400

28

Mallare.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

2

Arcola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

a

6,000

29

31assirnino
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

2

>

800

3

Beverino
.

.

.

.

.

,

,

,

a

.

.

6

a

2,400

30

31illesinio
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

7

m

2,800

4

Bolano
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

5

a

2,000

31

Mioglia
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

.

.

2

x

800

5

Bonassola
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

3

a

1,200

32

AIurialdo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

6

Borghetto
di

Vara
.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

33

fiasino
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

7

13ruggiato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

34

lioli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

8

Calice
al

Cornoviglio
.

,

,

,

,

4

a

1,600

35

Onzo
.

.

.

.

,

,

.

,

,

,

,

,

.

1

»

400

9

Carro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

36

Orco
Feglino
,

,

,

,

,

,

,

.

.

3

a

1,200

10

Carrodano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

37

Ortovero
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

3

a

1,200

11

Caskslnuovo
di

Afagna.
.

.

.

.

7

a

2,800

38

Osiglia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

m

800

12

13eiva
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,600

39

Pallare
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

13

Follo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,800

40

Piana
CYixia
.

.

,

,

,

,

,

,

.

3

»

1,200

14

Frarnuro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

41

Pietra
laigamos;
.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,800

15

]Derici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

a

0,200
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on;pão,p oæmnN œ co o e

Numero di pubblicazione 1989. Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO .5 novembre 1931, n. 169

Determinazione dei contributi scolastici dovuti dai comuni
degli Abruzzi per il periodo dal la aprile 1930 al 31 dicembre 1931.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927, che stabilisce le sedi

dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto T 'dicembre 3928'ché lo niodili a
Veduto l'art. D'd.el, L' Jecleto-'lede 4 e ter bye, (905,

n. 1722; , . -

Veduti gli articolime 5( del ‡ewto nwien delte leggi'snla
Pistruzione elementate' hiiptoWitó 'ebli R.' 'dècheto' 5 'féb-
braio 1928, n. $TT;
Veduti gli elenchi flei-posti,d:iusegnante di.souole classi.

ficate, legalmente istituiti ed esistent-i al 1° aprile 1930 nei

Comuni delle provincie di Aquila degli Abruzzi, Chieti, Pe-
seara e Teramo : elenchi compilati dal Regio provveditore
agli studi di Aquila;
Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;

Articolo unico.

E approvata la liquidazione del contributo che ciascun

Comune delle provincie di Aquila degli Abruzzi, Chieti, Pe-
svara e Teramo deve versare annualmente alla Regia teso·

Teria dello Stato in applicazione dell'art. 55, lettera c), del
testo unico delle leggi sull'istruzione elementare appro-
vato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, il cui ammon-
tare rimane stabilito, per il periodo 1° aprile 1930-31 di-
cembre 1931, nella somma indicata nell'elenco che, d'ordine
Nostro, viene annesso al presente decreto.

Ordiniamo che il ¡irésente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo'o'ss'ervare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 11131 - Anno X

VITTORIO EMANCELE

GIULIANO -- NORCONI.

Visto, il Guardosigilli: ROCCO.
Reg¡strain alla Carte dei conti, add¿ 18 gennaio 1932 Anno X

Atti del Governo, registro 316, foglio 79. - MANCLNI.



ELENCO
delle

somme
che
i

sottoindicati
Comuni
debbono
annualmente

versare

nella
//.

Tesorpria
tello

tato,
.

in

applicaz
ione

dell'articolo
55.

lettera
c,

Numero
a

carico
LonE

comune

del
testo
unico
delle
legga

tull'istruzione
elementare,
approvato
con
1

.

D.

posti
d

scuole

5

fe'>l>raio
1928.
n.

577.
ner
a

verio:lo
1°

aprile
1930-31
</icent>re
1931.

COMUNI

classificate
perogniposto

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

Totale

in

ciascun

classificata
Comune

legalmente

Contributo

istituito

.9

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

dei

o

posti
di

scuole

to

e

COMUNI

classificate
perogniposto

33

Cerchio.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

400

2,400

to

o

legalmente
d'insegnante

34

Civita
d'Antino.
.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

in

$Êu'n

oisÂi
a

Totale

35

Civitella
Alfedeno.
.

.

.

.

.

.

2

s

800

comune

legalmente

36

Civitella
Roveto
,

,

,

.

.

.

,

6

s

2,
400

,

istituito

37

Cocullo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

38

Collarrnele
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

x

1,
200

39

Collelongo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,
400

I.

-

PROVlNCIA
DI

AQUILA
DEGLI
ABRUZZI.

,ley
ietro
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

4

a

600

42

Fagnano
Alto.
.

,

,

,

,

.

.

.

6

a

2,400

43

Fontecchio
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

4

s

1,
600

44

Fossa

............
4

a

1,600

1

Acciano.
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

6

400

2,

400

45

Gagliano
Aterno
.

.

.

,

.

.

.

7

5

2,
800

2

AjeHi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

..

.

.

5

a

2,
000

46

Gioia
dei
Marsi.
.

.

.

,

,

.

.

4

a

1,
600

3

Alfedena
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

47

Goriano
Sicoli
.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,600

4

Anversa
degli
Abruzzi.
.

..

.

.

4

>

1,

600

48

Introdacqua
.

.

.

.

.

.

,

,

.

9

s

3,
600

5

Ateleta.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

49

Lecce
ne'
Marsi.
.

.

.

.

.

.

.

3

m

1,
200

1

6

Avezzano.
.

,

,

.

.

..

.

..

.

.

32

a

12,
800

50

Luco
ne'

Marsi.
.

.

.

.

.

.

.

11

m

4,
400

-

7

Balsorano.
.

,

,

.

.

.

.

..

.

.

6

a

2,
400

51

Magliano
de'
Marsi.
.

.

.

.

.

9

x

3,
600

(xj

8

Barete
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

.

.

5

a

2,

000

52

Massa
d'Albe
.

.

.

.

.

.

.

.

.

11

m

4,
400

9

Barisciano
.

,

,

.

.

.

.

.

.

.

11

s

4,
400

53

Molina
Aterno
.

.

.

.

.

.

.

.

5

s

2,
000

10

Barrea
.

.

.

,

,

.

.

.

,

,

,

,

5

s

2,000

54

Montereale
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

a

7,200

11

Bisegno
.

.

,

,

,

.

.

.

.

.

.

4

x

1,

600

55

Morino
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

5

a

2,

000

12

Bugnara
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

x

2,

800

56

Navelli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

x

2,
400

13

Cagnano
Amiterno
.

.

.

.

.

.

7

a

2,

800

57

Ocre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

5

s

2,
000

14

Calascio.
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

4

s

I,

600

58

Ofena.
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

.

7

a

2,
800

15

Campo
di

Giove
.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

59

Opi.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

2

a

800

16

Carnpotosto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,

400

60

Oricola
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

17

Canistro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

61

Ortona
de'

Marsi.
.

.

.

,

.

.

6

a

2,
400

6

18

Cansans
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

4

a

1,

600

62

Ortucchio.
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

4

x

1,
600

M

19

Capostrano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

63

Ovindoli
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

7

a

2,

800

6

20

Capistrello
.

.

,

,

.

.

,

,

.

.

8

»

3,

200

64

Pacentro
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

8

s

3,

200

21

Capitignano.
,

,

,

,

,

,

,

,

,

5

a

2,

000

65

Poreto
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

5

s

2,

000

M

22

Caporelano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

66

Pescasseroli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,

400

N

23

Cappadocia
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

6

a

2,

400

67

Pescina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

18

x

7,

200

m

24

Carapello
Calvisio.
.

.

.

.

.

.

2

x

800

68

I?cscocostanzo.
.

.

.

.

.

.

.

.

6

m

2,
400

25

Carsoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

14

s

5,

600

69

Pottorano
sul

Gizio.
.

.

.

.

.

8

a

3,

200

26

Castel
del
Monto
.

,

,

,

,

,

,

7

s

2,

800

70

Pizzoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

a

4,

000

27

Castel
di

Ieri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

x

1,
600

71

Poggio
Picenze
.

.

.

.

.

.

.

.

4

s

1,

600

28

Castel
di

Sangro
.

.

.

.

.

,

,

15

a

6,

000

72

Prata
d'Ansidonia.
.

.

.

.

.

.

5

a

2,

000

29

Castellafiurne
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

73

Pratola
Peligna.
.

.

.

.

.

.

.

22

a

8,
800

30

Castelvecchio
Calvisio.
.

.

.

.

2

a

800

74

Prezza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

31

Castelvecchio
Subequo
.

,

,

,

7

s

2,

800

75

Raiano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

g

s

4,

40ß

32

Celano
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

22

s

8,

800

76

Rivisondoli
.

.

.

,

,

.

.

.

,

,

4

a

1,
600



e

Contributo

Contributo

Numero
a

carico
di

ciascun
Conume

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

del

dei

posti
di

scuolo

posti
di

scuole

0

OM
II
N.I

classificate
per
ogni
posto

OOMU
N1

.

classificate
per
ogni
posto

legalmente
d'insegnante

legalmonte
d'insegnante

istituiti

di

scuola

e

istituiti

di

senola

in

ciascun

classif3cata
Totale

g

•

in

ciascun

classificata
Totale

Comune

legalmente

Comune

legalmente

istituito

istituito

77

Roccaeasale.
.

.

,

con
.

.

3

400

1,
200

78

Rocca
di

Bchto..
.

.

.,

.,

..

..

..

2

a

800

6

Bomba
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

8

400

3,

200

79

Rocca
di

Cambig
,

.

..

..
.

..

.

3

»

1,
200

7

Borrello.
.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

,

3

m

1,
200

80

Rocca
di

Mezzo.,
.,

.

.

..

.

.

.

11

»

4,

400

8

Bucchiamco
.

.

.

.

.

.

.

,

,

7

»

2,

80(7

81

Rocca
Pia
.

.

.

.

.

.

.,

..

.

2

»

800

0

Canosa
Santuta.
.

,

,

,

,

,

,

4

»

1,
600

82

Roccaraso,
.

.

.

.

.

.,

.

.

.

4

»

1,
600

10

Carpineto
Smello
.

,

,

,

,

,

,

3

»

1,

200

8Ïì

San
Demetrio
ne'

Vestinil,
.,
.

15

a

6,
000

11

Carunchio.
.

.

.

o

,

,

,

,

,

.

3

»

1,

200

84

San
Pio
delle
Camete
.

..

.,

.

4

»

1,
600

12

Casacanditella.
.

,

,

,

,

,

,

.

4

»

1,
600

N

85

Santa
Marie
.

.

.

.

.

.

.,

.

.

9

a

3,
600

13

Casalanguida
.

,

,

o

,

,

,

,

,

6

»

2,
400

m

86

Santo
Stefano
di

Sessanio.
.

.

2

a

800

14

Casalbordmo
.

,

,

,

,

,

,

,

.

12

»

4,
800

87

San
Vincanzo
Valle
Epvetp.
.

8

x

3,
200

Casanncontrada,
,,

I

,

1

0

M

nro

.

.

.

.

..

..

.

7

m

2,
880

17

Castel
Frentano,
,

,

,

,

13

»

5,
200

90

Seo
aito

6

a

2,400

18

Castelguidone
..

,

.

,

,

,

2

»

800

91

SeurolaAfarskoi

6

»

2,400

19

Castiglione
Messer
Marnq,
,

6

»

2,400

ag

ozzo
.

.

vtl

sse

Rairnon
i

I

2

7

r

a

e

.

Abruzzi.
.

.

.

.

.

2

800

e

me
ne.

10

V

c

g

ruz

'

FDar

liorun
Petri,

3

1,
28

m

":
:

:

:

:

:

:

:

2

2,
8

San
Martino,
,

,

,

,

,

.

46

»

2

400

31

Fossacesta
..

,

,

,

,

,

,

,

,

.

12

a

4,
800

32

Fraine
.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

3

»

1,
200

Totali
per
la

provincia
di

33

Francavilla
al

Mare,
,

,

,

,

,

18

m

7,
200

Aquila
degli
Abruzzi
.

706

282,400

,

34

Fresagrandinaria
,

,

,

,

,

,

,

3

»

1,200

/

35

Frisa
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

5

»

2,
000

36

Furci
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

3

a

1,
200

37

Gamberale
.

.

.

.

,

,

,

,

.

.

2

»

800

38

Gessopalena.
.

.

,

,

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

II.
-

PROVINCIA
DI

CHIETI.

$9

Gissi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

40

Giuliano
Teatino
.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,
200

41

Guardiagrele
.

.

.

.

.

.

.

.

.

27

e

10,
800

42

Guilmi............
3

m

1,200

1

Altino
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

,

,

5

400

2,

000

43

Lama
dei

Peligni
.

.

.

.

.

.

8

a

3,

200

2

Archi

............
6

a

2,400

Ei

Lanciano...........
47

»

18,800

3

Ari..............
6

»

2,400

45

Lentella
...........
2

»

800

4

Arielli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

46

Liscia
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

5

Atessi
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

18

a

7,

200

47

Miglianico.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,

400

48

Montazzoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

I,
600



Contributo

Contributo

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

.9

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

dei

del

posti
di

scuole

posti
di

scuole

0

OMUN
I

classificate
per
ogni
posto

.e

COMUN
I

classificate
per
ogni
posto

legalmente
d'insegnante

o

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

Totale

é

istituiti

di

scuola

Totale

in

ciascun

classificata

E

in

ciascun

classincata

Comune

legalmente

Comune

legalmente

istituito

istituito

49

Montenerodomo
.

.

.

.

.

.

.

.

3

400

1,200

92

Tufillo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

400

800

-

50

Montcodorisio.
.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

93

Vacri.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,
600

$

51

Mozzagrogna
.

-

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,600

94

Vasto.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

34

a

13,000

,

52

Orsogna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

16

»

6,

400

95

Villalfonsina
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

53

Ortona
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

39

»

15,
600

96

Villamagna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,
600

54

Paglieta
oc
•

<

•

•

•

•

•

•

•

0

»

3,

600

97

Villa
Santa
Maria.
.

.

.

.

.

.

10

a

4,

000

55

Palena
.

co
.

-

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,

400

56

Palmoli.
.

«

.

,

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

Totali
per
la

provincia

57

Palombaro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

di

Chieti.
.

.

.

.

.

645

258,
000

58

Pennadomo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

59

Pennapiedimonte
,

.

.

.

.

.

.

2

»

800

60

Perano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,
600

61

Pizzolerrato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

62

Poggioflorita
.

-

.

.

.

.

.

.

.

3

•

I,

200

III.
-

PROVINCIA
DI

PESCARA.

63

Pollutrl

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

m

2,

400

64

Pretora
.

so
.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,
400

I

Alanno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

400

5,
200

65

Quadri
,

,

,,

,

e

.

.

.

.

.

.

2

a

800

2

Bolognano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

2,

800

66

Rapino
.

.

.

4.

.

e

.

,

.

.

.

.

5

»

2,
000

3

Brittoli.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,

200

67

Ripa
featina.
.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,
400

4

Bussi.
sul

Tirino.
.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

68

Roccamontepiano
.

.

.

.

.

.

.

4

»

I,

000

5

Cappelle
sul

Tavo.
.

.

.

.

.

.

3

1,

200

69

Rocca
San

Giov:nni
.

.

.

.

.

3

»

1,

200

6

Caramanico.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

x

4,
000

70

Roccascalegna
=

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,
400

7

Carpineto
della
Nora.
.

.

.

.

3

»

1,

200

71

Roccaspinalveti.
.

.

.

.

.

.

.

3

m

I,

200

8

Castiglione
a

Casauria.
.

.

.

.

7

»

2,

800

72

Roglio
del

Fangro.
.

.

.

.

.

.

2

a

800

0

Catignano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

»

2,

800

73

Rosello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,

200

10

Cepagatti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,
200

74

San
Buono
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,000

11

Città
Sant'Angelo.
.

.

.

.

.

.

16

»

6,400

75

San
Giovanni
Lipioni.
.

.

.

.

2

»

800

12

Civitaquans
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,600

76

San

Giovanni
Teatino
.

.

.

.

5

»

2,
000

13

Civitella
Casanova.
.

.

.

.

.

.

9

»

3,

600

-

77

San
Martina
sulla
Marruccina.

4

»

1,

600

14

Collecorvino.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,

800

78

San
Salvo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

15

Corvara.
.

-

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,
200

70

Santa
Maria
imbaro
.

.

.

.

.

2

»

800

16

Cugnoli
.

..

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

m

2,
400

80

Sant'Eusanio
del
Sangro
.

.

.

5

»

2,
000

17

Elice
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

I,

600

SI

San
Vito
Chietino.
.

.

.

.

.

.

15

»

6,

000

18

Farindola.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,

400

82

Scerna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

19

Lettomanoppello
.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

.

83

Schiava
di

Abruzzi
.

.

.

.

.

.

3

»

1,200

20

Loreto
Aprutino
.

.

.

.

.

.

.

14

»

5,600

84

Tarants
Peligna
.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,

200

21

Manoppello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

85

Tollo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,200

22

Montebello
di

Bertona
.

.

.

.

4

»

I,600

86

Torino
di

Sangro.
.

.

.

.

.

.

7

»

2,800

23

Montesilvano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

»

4,000

87

Tornareccio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,
000

24

Moscufo.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,
000

88

Torrebruna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,
200

25

Nocciano..
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

89

Torrevecchia
Teatina
.

.

.

.

.

5

»

2,

000

26

Penne
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

m

0,
200

90

Torricella
Peligna.
.

.

.

.

.

.

7

»

2,
800

27

Pescosansonosco.
.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

91

Treglio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,
200

28
,

Pianella.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

a

5,
600

Cn



Contributo

Numero
a

carico
di

cInscun
Comune

del

posti
di

scuole

COMON
I

classificate
per
ogni
posto

o

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

Totale

in

ciascun

classificata
Comune

legalruenteistituito

29

Picciano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

400

1,
600

30

Pietranico-
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

31

Popob
-

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

a

8,

400

32

Rosciano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,

100

33

Sallo.............
2

»

800

34

sant'Eufemia
a

Maiella.
.

.

-

4

a

1,600

35

San

Valentino
in

Abruzz
Ci-

teriore.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

21

»

8,

400

30

orramonacesca.
.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

37

Toeco
da

Casauria
.

.

.

.

.

14

»

5,

600

38

Torre
de'

Passeri
.

.

.

.

.

.

10

a

4,
000

34

I'urrivalienant
.

.

.

.

.

.

.

.

2

»

800

40

Vicoli

............
3

»

1,200

41

Villa
Coliora

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

a

400

Totali
per
la

procincia
di

Pescara.
.

.

.

.

306

122,
400

IV.
-

PROYINCIA
DI

TERA3IO.

1

Ancarano.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

400

1,

200

2

Arsita............
2

»

800

3

Atri..........,..
22

»

8,800

4

Basciano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,

200

5

Bellante...........
8

»

3,200

6

Bisenti............
8

»

3,200

7

Campli............
20

»

8,000

8

Canzano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

»

1,

600

9

Castel
Castagna.
.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,

200

10

Castellalto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

11

Castelli.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

12

Castiglione
Messer
Raimondo
.

9

»

3,

600

13

Castilenti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

x

1,

200

14

Cellino
Attanasio.
.

.

.

.

.

.

7

a

2,

800

15

Cormignano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,

000

16

Civitella
del

Tronto.
.

.

.

.

.

23

»

0,

200

17

Colledara.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

»

2,

400

18

Colonnella
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

»

6,

000

19

Contrognerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

m

3,

200

20

Corropoli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

»

4,
000

21

Cortino.
-

-

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,20

22

Crognaleto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

10

»

4,

000

o

Contributo

.9

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

dei

o

posti
di

scuolo

CO
31

UN
I

classificate
per
ogni
posto

o

legalmente
d'insegnante

istituiti

di

scuola

Totale

in

ciascun

classificata
Comune

legalmenteistituito

23

Fano
Adriano-
.

.

.

.

.

.

.

3

400

1,
200

24

Giulianova
.

.

.

.

.

.

.

.

.

23

x

9,

200

25

Isola
del

Gran
Sasso
d'Italia
.

12

a

4,
800

26

31ontetino.
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

3

»

1,
200

27

31ontorio
al

Vomano
.

-

.

.

18

a

7,

200

28

NTorro
d'Oro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,
400

29

Mosciano
Sant'Angelo..
.

.

.

15

x

6,000

30

Nereto
.

.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

8

»

3,

200

31

Notaresco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

11

»

4,
400

32

Penna
Sant'Andren.
.

.

.

.

.

4

»

I,
600

33

Pietraeameht
,

.

.

.

.

.

.

.

3

»

1,
200

34

Pineto
-

.

.

.

.

.

-

.

.

.

.

4

»

1,
600

35
.

Rocc
i

Santa
Maria.
.

.

.

.

.

]

»

400

36
.

Roseto
degli

Abruzzi.
.

.

.

.

18

m

7,

200

37

Sant'Egidio
alla

Vibrata
.

.

.

10

a

4,000

38

Rant'Omoro
.

.

.

.

.

.

.

.

11

»

4,
400

39

Hilvi.....
:,.2...
U

»

3,600

M

40

l'orano
Nuovo
.

.

.

.

.

.

.

.

5

a

2,

000

6

41

Torrieella
Sicura
.

.

.

.

.

.

.

N

»

3,

200

42

Tortoreto.
.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

14

a

5,

600

Pj

43

Tossicia.
.

.

.

.

.

.

=

.

.

.

.

5

»

2,
000

$

44

Valle
Castellana.
,

.

.

.

.

,

.

10

a

4,000

Totali
per
la

provincia
di

Tcramo.
.

.

.

.

386

154,400

II

.Vinistro
per
le

linruce:
it

_Vinistro
per

FerInca:inne
nazionale:
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Numero di pubblicazione 1990.

REGIO DECRETO 17 dicembre 1931, n. 1718.
Inclusione dell'abitato di Pomarance, in provincia di Pisa,

tra quelli da consolidare parzialmente a cura e spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto i febbraio 192G, n. 192;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo delPIspetto-

rato per la Maremma Toscana;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori gaubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale
30 giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 7, 1° comma, del Nostro
decreto 7 febbraio 1920, n. 192, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 44.5, titolo IV, agli abitati indi-
< ati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamen-
to di frane minaccianti abitati) quello di Pomarance, in pro-
vincia di Pisa, limitatamente alla parte sud-est dell'abitato
stesso, minacciato dalla frana « Le Grotte ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 dicembre 1931 - Anno X

«VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Visto, il Guardas¡gilli: ROCCO.
Ifryistrala alla Carle dei conti, add¿ 20 gennaio 1932 - Anno X
All¿ del Gacerno, registro 316, (nylio 90. - MANCINI.

Numero di pubblicazio ae 1991.

REGIO DECRETO-LEGGE 21 dicembre 1931, n. 1739.
Proroga della data di chiusura dei conti correnti connessi

con operazioni di mutuo che riguardano il Comune e la Congre=
gazione di carità di Ragusa.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1921, conver-
tito nella legge 16 febbraio 1928, n. 208, per effetto del qua-
le il Banco di Sicilia e la Cassa di risparmio del Banco stes-

so furono autorizzati a versare in conto corrente alla Cassa

depositi e prestiti, amministratrice degli Istituti di previ-
dénza, una somma fino al limite di L. 10.000.000 perchè la
Cassa depositi e prestiti potesse mutuarla al comune di Ra-
gusa e alla Congregazione di carità di Ragusa con la condi.
zione che il .conto corrente si dovesse chiudere con il 31 di-
cembre 1928;
Vista la legge 22 novembre 1928, n. 2677, per effetto deMa

quale la Cassa depositi e prestiti, amministratrice degli Isti-
tuti di previdenza, tu autorizzata a ricevere. in conto cor-

rente dalla Cassa di risparmio « Vittorio Emannele » di Pa-
1ernio una somma fino alla concorrenza di L. 4.200.000 per

mutuarla alla provincia di Ragusa, con la condizione che il
conto corrente dovesse essere chiuso al 31 dicembre 1928;
Visti i Regi decreti-legge 24 gennaio 1929, n. 131, 6 no,

sembre 1930, n. 1555, es gennaio 1931, n. 86, convertiti nel-
le leggi 27 giugno 1929, n. 1142, 26 marzo 1931, n. 344, e
9 aprile 1931, n. 463, contenenti proroghe di termini rela-
tivi alle dette operazioni;
Ritenuta la necessità e l'assoluta urgenza di un'ulteriore

proroga di un altro anno;
Visto il disposto delPart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio

1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per l'agricoltura e le
foreste:
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Ë prorogata fino al 31 dicembre 1982 la data di chinsuri
dei conti correnti di cui al lL decreto-legge 6 ottobre 1927,
n. 1921, convertito nella legge 10 febbraio 1928, n. 208, e
alla legge 22 novembre 1928, n. 20TT.
L'ammortamento del debito degli enti mutuatari verso la

Cassa depositi e prestiti, amministratrice degli Istituti di
previdenza, avrà inizio dal 1° gennaio dell'anno successivo
alla chiusura del conto corrente.
Per quanto non è regolato dal presente decreto restano

ferme le disposizioni emanate in ordine alle operazioni iv;
indicate.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della;
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

51USSOLINI - 310SCONI - ACERBO,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 22 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 310, foglio 108. -- MANCINL

Numero di pubblicazione 1992.

RECHO DECRETO 5 novembre 1931, n. 1695.
Rettifica del contributo dovuto dal comune di Morrovalle,

per il periodo 1° aprile 1930=31 dicembre 1931, in applicazione
dell'art. 55, lettera c), del testo unico delle leggi sull'istruzione
elementare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 settembre 1930, n. 15p3, col qual¢
furono stabiliti i contributi dovuti, per il quinquennio 1°

aprile 1930-31 marzo 1935, dai Comuni delle provincie di
Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e Pesaro Urbino, in ap-
plicazione delPart. 55, lettera c), del testo unico delle leggi
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sull'istruzione elementare, approvato con R. decreto 5 feb-
braio 1928, n. 577.;
Veduto il nuovo elenco delle scuole classificate legalmente

istituite ed esistenti nel comune di Morrovalle al 1° apri-
le 1930 : elenco compilato dal Regio provveditore agli studi
di Ancona, dal quale risulta che a carico dell'Ente predetto
fu liquidato un contributo diverso da quello effettivamente

dovuto;
Veduto l'art. 2 del R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il contributo che il comune di Morrova lle, della provincia
'di Macerata, deve versare annualmente alla Regia tesore-

ria dello Stato, in applicazione dell'art. 55, lettera c), del
testo unico delle leggi sull'istruzione elementare, appro-
Vato con R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577, è ridotto da
L. 5600 a L. 5200 per il periodo 1° aprile 1930-31 dicembre
1931.

Art. 2.

I?elenco annesso al R. decreto 18 settembre 1930, n. 1593,
è rettificato, nella parte relativa al comune di Morrovalle,
come all'unito elenco.

Ordiniamo che il presente hereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 novembre 1931 - Anno X

VITTORIO EMANUELE

RELAZIONE e REGIO DECRETO 11 gennaio 1932, n. 5.
10. prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1931-32.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze a Sua Maestù, il Re, in udienza dell'11 gennaio
1932-X, sul decreto che autorizza una 106 prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'esercizio 11,

nanziario 1931-32.

MAESTA,

AFeffettuazione di talune spese, che di seguito si accennano, de-
terniinate da necessità di recente manifestatesi con carattere di ur-

genza, è da provvedere, giusta le facoltà consentite dalle vigenti
norme di contabilità generale dello Stato, mediante prelievo, della

complessiva somma di L. 82.000, dal fondo di riserva per le spese
impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze per il

corrente esercizio.
Le assegnazioni Occorrenti concernono:

a) Ministero delle finanze:
Lire 10.000 - spese in dipendenza del riscatto della ferrovia Lecce-

Francavilla con diramazione Novoli-Nardò, ai sensi della legge 9 lu-

glio 1908, n. 435;
Lire 7000 indennizzo, in seguito a transazione, al sig. Giuseppe

Ferrari, per subito infortunio durante lo svolgimento di operazioni
<li rilevamento catastale;

Lire 15.000 - restituzione di somme indebitamente percepite per
addizionale governativa al dazio consumo sulle bevande vitiose ed

alcooliclle e sulla birra;

b) Alin¿stero delle colonie:

Lire 20.000 - espletamento dei corsi complementari ai volontari
della carriera direttiva coloniale;

c) Ministero dell'educazione nazionale:

Lire 30.000 - restauri di antichi acquedotti laziali.

Ciò premesso, il riferente si onora rassegnare all'Augusta san-

zione della Maestà Vostra il decreto che autorizza l'indicato prele-
vamento e le conseguenti variazioni di bilancio.

GIULIANO --- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1932 - Anno X
Alti del Governo, registro 316, foglio 80. - MANCINI.

ELENCO delle somme c11e i Comuni sottoindicati devono annual-

mente versare alla R. Tesoreria dello Stato per il periodo
1° aprile 1930-31 dicembre 1931, in applicaziorte dell'art. 55, let-

tera c), del T. U. delle leggi sull'istruzione elementare, appro-
valo con R. D. 5 febbraio 1928, n. 577.

n. 1593
e

39 ¿ Contributo a carico gg Contributo a carico

ao di ciascun Comune di ciascun Comune

I. - Provincia di MACERATA.

1 Morrovalle.•• 14 400 5.600 13 400 5.200

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re

il Ministro per le finanze:: Il Ministro per l'educazione nazionale:

MOSCONI. GIULIANO,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste dell'esercizio finanziario 1931-32 sono disponibili lire
20.321.296,05;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inseritto al
capitolo n. 220 dello stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle finanze per l'esercizio finanziario 1931-32, è auto-

rizzata una 10s prelevazione nella somma di L. 82.000 da in-
scrivere, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di
previsione dei Ministeri sottoindicati, per l'esercizio finan-

ziario medesimo :

Ministero delle ßnanze:
Cap. n. 261-quinquies (di nuova istituzione) --

Spese da sostenere in dipendenza del riscatto

della ferrovia Lecce-Francavilla con dirama-

zione Novoli-Nardò (legge 9 luglio 1908, nu-

mero 435) . . . . . . . . . . L. 10.000
Cap. n. 289-bis (di nuova istituzione) -- In-

dennizzo, in seguito a transazione, al sig. Giusep-
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på Ferrari per subito infortunio durante lo svol-
gimento di operazioni catastali . . . . . . L. 7.000
Cap. n. 463 (aggiunto - in conto competenza) -

Restituzione di somme indebitamente percepite
per addizionale governativa al dazio consumo sul-
le bevande vinose, ecc. . . . , , a . . » 15.000

Ministero delle colonie :

Cap. n. 23-quater (di nuova istituzione) -
Spese per Pespletamento dei corsi complementa-
ri ai volontari della carriera direttiva coloniale . » 20.000

Ministero dell'educazione nazionale:

Cap. n. 215 (aggiunto - in conto competenza) -
'Assegnazione straordinaria per l'esecuzione di la-
vori di restauro di antichi acquedotti nell'Agro
Romano-·.............»30.000

Totale . . . L. 82.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

,VITTORIO EMANDELE.

MOSCONI.
¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1932 - Anno X
Atti det Governo, registro 316, foglio 94. - MANCINI.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 18 gennaio 1932, n. 6.
lla prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio finanziario 1931-32.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze a Sua Maestà il Re, in udienza del 18 gennaio
1932-X, sul decreto che autorizza una 116 prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste delPesercizio fi-
Danziario 1931-32.

MAESTA,

Per la partecipazione <lelle Delegazioni italiane alle Conferenze
internazionali di Losanna, per le riparazioni di guerra, e di Ginevra,
per il disarmo, sono da stanziare, nel corrente esercizio, rispettiva-
mente. L. 600.000 nello stato di previsione del Ministero delle finanze
e L. 2.260.000 in quello <lel Ministero degli affari esteri.

Inoltre, per spese relative al servizio d'investigazione politica, è
d'uopo autorizzare una maggiore assegnazione, nel bilancio del Mi-
nistero dell'interno, di L. 2.000.000.

Alle indicate necessità, inderogabili ed urgenti, si provvede,
conformernente alle deliberazioni adottate dal Consiglio dei Ministri,
mediante prelevarnento dal fondo di riserva per le spese impreviste,
come dal decreto che il riferente si onora rassegnare all'Augusta
sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulPamministrazione del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato ¡

Ritenuto clie sul fondo di riserva per le spese impre-
viste delPesercizio finanziario 1931-32 sono disponibili lire
20.239.296,05;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 220 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per 1 esercizio finanziario 1931-32, è aus
torizzata una 1P prelevazione nella somma di L. 4.860.000
da assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli sta-
ti di previsione dei Ministeri sotto indicati, per Fesercizio
medesimo :

Ministero delle finanze:

Cap. n. 261 sexies (di nuova istituzione) -
Spese per la Delegazione italiana alla Confe-
renza indetta a Losanna per le riparazioni di
gueri·a . . . . . L. 600.000

Ministero degli affari esteri :
Cap. n. 72-quater (di nuova istituzione) -

Spese per la partecipazione della Delegazione
italiana alla Conferenza generale del disarmo
in Ginevra

. . . . . . . . . .
» 2.260.000

Ministero dell'interno :

Cap. n. 80 - Spese per il servizio di investi-
gazione politica . .. . . . . . . . . . .

* 2.000.000

Totale . . . » L. 4.860.000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione, restando il Ministro proponente autorizzato
aHa presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il ipresente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de,
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os,
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO EAIANUELE.

MUSSOLINI •--• MOSCONIg
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 316, foglio 112. - MANCINI.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1932, n. 7.
Istituzione di marche per la riscossione delle tasse sugli

apparecchi radio-riceventi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto-legge 23 ottobre 1925, n. 1917;
Visto Part. 8 del R. decreto-legge 17 novembre 1927, nus

mero 2207;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:.
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'Art. 1.

Per la riscossione delle tasse sugli apparecchi radio-rice-
renti e parti di apparecchio soggette a tassa sono istituiti

quattro tipi di marche speciali del prezzo unitario di L. 150,
di L. 6, di L. 3 e di L. 1 aventi la forma ed i distintivi se-

guenti.

'Descrizionc tecnica dctla marca da L. 150.

La marca da L. 150 è composta di due parti. Ogni parte
è formata da un rettangolo di mm. 22×38 e l'interspazio per-
forato è di mm. 2. Nella prima parte (matrice) nel disco ceu-
trale si legge il valore di L. 150 in cifre, su fondo ondulato
orizzontalmente, contornato da una fascia a motivi geome-
trici. Nella seconda parte, nel disco centrale, vi è l'Eftigie di
S. M. Vittorio Emanuele III di profilo, con lo sguardo ri-

volto a sinistra di chi guarda, su fondo a tratteggio orizzon-
tale. Intorno al disco spicca, su fondo scuro, la leggenda in
bianco « Vittorio Emanuele III Re d'Italia » in caratteri

stampatello maiuscolo.

I due dischi sono posti verso la parte superiore, e sotto

questi, nella targa curvilinea, leggesi « Radiofonia » e, nella

targhetta rettangolare, la parola « Lire » ed il valore 150 in

cifre. Le leggende, nelle due sopracitate targhette, sono in
caratteri bastoncino, in fondo bianco.

La marca ha un fondo generale, composto da motivi orna-

mentali finissimi, ed uguale per tutte due le parti. La

marca è stampata tipograficamente. La carta è filigranata
con corona. Il colore è verde americano.

Descrizione tecnica della marca da L. 6..

La marca è composta di due parti.
Ogni parte è formata da un rettangolo di mm. 1S × 22 e

interspazio perforato è di mm. 2.

Nella iprima parte (matrice) e nel disco centrale, si legge
H valore di L. 6 in cifre su fondo incrociato, ed intorno tra
due filetti su fondo bianco leggesi nella parte superiore
« Regno d'Italia », e « Radiofonia » nella parte inferiore, in
caratteri bastoneino.
Nella seconda parte e nel disco centrale vi è PEffigie di

S. 31. Vittorio Emanuele III di profilo, rivolto a destra di

chi guarda, su fondo tratteggiato orizzontalmente.
Per tutte due le parti della marca, i motivi ornamentali,

sono ugnali e posti agli angoli del quadrato formatosi tra le

due leggende ipure uguali. Nella parte superiore, su fondo
Lianco, leggesi « Tassa di bollo » in caratteri hastoncino Ro-

Inano, e, nella parte inferiore ed in lettere, leggesi il valore
.« Lire sei » in caratteri hastoncino.
La niarca ò stampata tipograficamente.
La carta è illigranata.
11 colore turchino inglese.

Descrizionc tccnica, dello marche da L. 3 c da L. 1.

Le marche radiofoniche da L. 3 e L. 1 sono di formato dop-
pio ordinario, poichè la perforazione esterna è di millimetri

2L x 40 e il disegno di mm, 21 × 37. La marca è divisa al

centro nel senso verticale da una perforatura.
Il sistema di riproduzione è fotocaleografico e la marca è

stampata su carta filigranata con corona.

Il disegno, diviso in due parti, è unito con delie linee ver-
ticali. Nella prinia parte si osservano due antenne radio con

la cabina; ni lati vi sono due Fasci con le scuri rivolte al

centro; in alto la dicitura « Radiofonia », in basso il valore

« Lire tre » o « Live una » in lettere bianche su fondo scuro.
Xella seconda parte si ripete quanto è stato descritto per

la gilua parte, ad eccegone della ylguelta interna che rap-

presenta l'Effigie di S. M. Vittorio Emanuele III visto di
profilo.
Il colore è bruno per la marca da L. 1 e viola per quella

da L. 3 Gommatura normale. Perforatura normale, avente
17 dentelli sul lato minore e 28 sul lato maggiore.

Art. 2.

La vendita delle marche suddette avrA principio a misura
che gli uffici del registro e bollo ne saranno provvisti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei <le-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1932 - Anno X

VITTORIO E3IANEELE.

310ScoNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 20 (¡ennaio 1932 - Anno X
Alli del Governo, registra 316. fotjlio 08 -- MANCINI.

DECRET1 PREFETTlZl:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1408 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti if 11. decreto 7 aprile 1027, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel It decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 3linisteriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Braicovich » (Brajkovic) è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge deve riassumere forma italiana ,

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Braicovich (Brajkovie) Antonio, figlio
del fu 31artino e della fu Fosca 3Iizzan, nato a Villa Tre-

viso (Pisino) il lo gennaio 1862 e abitante a Villa Treviso

(Pisino) n. 10, è restituito, a tutti gli effetti nella forina

italiana di « Braico ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Mattea Vedulich, nati a Villa Treviso: Giovanni,
il 1° gennaio 1892; Pietro, il 25 marzo 189G; Giuseppe, il
9 marzo 1902; Anna, il 9 maggio 1905; Ant<mio, il 26 feb-

braio 1888; nonchè alla nuova Eufemia Praicovich di Fi-

lippo e di Giovanna Francovieb nata a Vermo il 27 set-

tembre 1896, moglie del figlio Antonio; ni nipoti nati a

Villa Treviso: Pietro, il 21 giugno 1920; f sterina, il 23 giu-
gno 1923; Maria, il 5 marzo 1926; Giuseppina, il 6 marzo

1928, figli di Antonio Braicovich e di Eufemia Braicovich.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà nogficato all'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione second le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE.
(9545)

N. 1595 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DELL'18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendo a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » ò di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bassanich Giuseppe, figlio di Gio-

vanni e della fu Petronilla Radoslovich, nato a Lussinpic
colo il 28 agosto 1878 e abitante a Lussinpiccolo, è resti

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anoidetta anche alla moglie Giovanna
Nicolich di Giovanni e fu Carolina Scopinich, nata a Lus-

sinpiccolo il 27 maggio 1876.

Il pyesente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessato a terniini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefeito: LEoxe.

N. 159() B.

IL PREFETTO

DELLA l'ROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Bassanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto·1egge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Unssanich Gerolanio, figlio di Do-
menico e di Antonia Rizzi, nato a Lussinpiccolo il 2 luglio
188-1, e obitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Unesani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla mo.glie Maria
Rizzi di Luigi e di Maria Ivancich, nata a Lussinpiccolo

il 13 maggio 1890 ed ai figli, nati a Lussinpiccolo: Milan,
ål 17 marzo 1913; Danilo, il 4 luglio 1919.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefeito: LEONE..
(9557)

N. 1588 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tennte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine itas

iliana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Bussanich Domenico, figlio di Do-
menico e di Maria Picinich, nato a Lussinpiccolo il 25 di.

cenibre 1890, e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti,
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marcella
Svihalek di Antonio e di Antonia Eradomante, nata a

Pola l'11 febbraio 181)S.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione,secondo le norme di cui
ai nu. A e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.

(9558)

N. 1592 13.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL ISTRIA

Ve luti il R. decreto 7 aprile 102T, n. 101, che estende, a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il coquome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza celFart. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Il cognome del sig. Russanich Eliseo, figlio del fu An-
tonio e della fu Domenica Zacevich, nato a Lussinpiccolo
il 13 maggio 189L e abitante a Lussinplecolo, è restituitp,



412 25-1-1932 (X) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 19

a tuttil gl,i effetti di legge, nella forma italiana di « Bus-
sam ».

Con la .presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Gugliel-
mina, nata a Lussinpiccolo il 20 aprile 1881.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessa.to a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(9559)

N. 1591 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 genna:io 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana iiei cognomi delle 'famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anaidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Romeo, figlio del fu An-

Tonio e della fu Domenica Zacevich, nato a Lussinpiccolo
il 4 febbraio 1875 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di » Bus
sani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicoletta
Picinich del fu Francesco e della fu Autouia Picinich, na-
ta a Sansego il 20 a.prile 1881, ed ai figli: Romeo, nato a

Vallegrande (Jugoslavia) l'8 luglio 1905; Domenica, nata
a Nerenta (Jugoslavia) il 19 novembre 1906; Eliseo, nato a

Lussinpiccolo il 2 marzo 1914; Maria, nata a Lussinpic-
colo il 27 settembre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
pi un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 29 ottobre 1930 - Anno IX

Il prcfctto: LEoxE.
(9500)

N. 1589 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel R. decreto-Icgge 10 genna.io 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto

1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussanich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge dev
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della .signora Bussanich Domenica vedova e

Antonio, figlia di Aniceto Boserina e della fu Marir Co-

mandich, nata a Lussinpiccolo il 12 novembre 1874 e abi-

tante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Lus-

sinpiccolo : Maria, il 6 a.prile 1902; Antonio, il 29 luglio
1900.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at- A
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altro esecuzione secondo le norme di cui
ni un. 4 e 5 delle istruzioni anxidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930
.
Anito IX

Il prefetto: LEONE.

9561)

N. 15TS B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494. che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bussanich e Nicolich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto

legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Bussanich Caterina vedova di

Domenico, figlia del fu Domenico Nicolich e della fu Ca-

terina Peranich, nata a Lussinpiccolo il 29 aprile 1872 e

abitante a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bussani e Niccoli » (Bus·
sani vedova Caterina. nata Niccoli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bussani », anche ai figli nati a
Lussinpiccolo: Domenico, il 7 luglio 1900; Marino, il 19
giugno 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ui un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEOND.

(9562)
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N. 1582 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullarestituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Busanich e Vischich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

I cognomi della signora ßussanich Domenica vedova di
Gasparo, figlia del fu Giovanni Vischich e della fu Maria
Budessa, nata a Lussinpiccolo il 4 agosto 1871 e abitante
a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,
nella forma itahana di « Bussani e Vischi » (Bussani ve-
dova Domenica nata Vischi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomenella forma italiana di « Bussani », anche ai figli, nati a

Lussinpiccolo : Gasparo, il 18 luglio 1907; Maria, il 12 lu-
glio 1909; Anna, l'S febbraio 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

(9563)
Il prefetto: LEONE.

N. 15T5 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vednti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sullarestituzione in forma italiaua dei cognomi delle famigliedella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Unssanicli e Scopinich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Russanich Anna vedova di An-
drea, tiglio del fu Martino Scopinich e della fu Maria Sco-
pinich, nata a Lussinpiccolo il 20 ottobre INST e abitante
a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge,nella forma italiana di « Bussani e Scopini » (Bussani ve-
dova,Anna nata Scopini).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bussani », anche ai figli, nati a
Lussinpiccolo: Domenico, il 21 febbraio 1906; Antonio, il
17 gennaio 1907; Marco, il 30 dicembre 1909; Marco, il24 aprile 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termihi del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

ola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Leon.
(9X4

N. 1554 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Bussanich e Sablich » sono

di brigine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decretol
legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione constutiva appositas

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Bussanich Giuseppina vedova
di Giovanni, figlia del fu Antonio Sablich e di Maria Mus<
eun, nata a Lussinpiccolo il 12 settembre 1864 e abitante
a Lussinpiccolo, sono restituiti, a tutti gli eftetti di legge,
nella forma italiana di « Bassani e Sauli » (Bussani vedova
Giuseppina nata Sauli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Bussani » anche al figlio Giuseppe,
nato a Lussinipiccolo il 31 agosto 1902.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di ate
taale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del
n. 2 ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(9335

N. 624 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che alpprova le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gelletich » è di ori!gine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva alpposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gelletich Giuseppe, figlio del fu Seras
fino e di BIasich Carolina, nato a Pola il 12 marzo 1893
e abitante a Pola, via A. Diaz n. 10, à restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella fornia italiana di « Gelletti ».

2
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Con la presente determinazione viene 1;idotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Visetin Me-

lauia di Antonio e di Cechich Luigia, nata a Parenzo il
3 agosto 1908, ed al figlio Giuseppe, nato a Pola 11 3 mar-
zo 1930; al fratello Carlo, nato a Pola il 4 giugno 1890;
alla madre Carolina Blasich del fu Francesco e (li Maria

Bacich vedova del fu Serafino, nata a Ika il 3 gennaio
1854.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 ·. Anno IX

Il prefc'tto: LEoNE.

(9566)

N. 1354 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blascovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiano;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Blaseovich Martino, figlio del fu An-
tonio e della fu Maria Juricich, nato a Chersicia (Pisino)
l'11 novembre 1851 e abitante a Chersicla (Pisino), è resti-

tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Oliva Bla-
scovich fu Matteo e fu Maria Chissich, nata a Chersicla il
29 marzo 18õ7, al figlio Giovanni, nato a Chersiela, il 22

aprile 1882 ed alla cognata Rosa Blascovich fu Matteo e

fu Maria Chissich, nata a Chersicla, il 4 agosto 1893.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 24 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefctto: LEONE.

(9531)

N. 1065 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
teunto nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. li, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tri lentina ed il decreto 3Iinisteriale 3 agosto

1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. l di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Bencich Antonio figlio del fu Giusep-
pe e della fu Maria Seez, nato a Gimino il 22 maggio 1881

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzi(letta anche alla moglie Maria Ben.

cich di Pasquale e di Giovanna Raunich, nata a Gimino il

16 gennaio 1883; ai figli nati a Gimino: Fosca, il 28 novem-
bre 1909; Giuseppe, il 28 novembre 1912; Liberato, il 17

aprile 1918; Eufemia, il 26 agosto 1921; Matteo, il 21 feb-

braio 1925; nonchè alla matrigna Elena Druseta fu Giu-

seppe e fu Fosca Franciulla vedova di Giuseppe Bencich,
nata a Gimino il 4 maggio 1858.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefeito: Licose.
(9526)

N. 1050 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove I?rovincie le disposizioni con-
tenute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926. che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Hencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Antonio, figlio del fu Michele

e della fu Lucia Drusetich, nato a Gimino il 13 maggio 1854

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di jegge,
nella forma italiana di « Benci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie, ai figli
della defunta moglie Caterina Bartulich, nati a Gimino:

Matteo, 11 20 febbraio 1899 e Antonio il 27 luglio 1885, alla
nuora Maria Hreglia di Matteo e fu Mattea Gregorovich
moglie di Antonio Bencich, nata a Gimino il 2 aprile 1890,
ed ai nipoti figli di Antonio Bencich e di Maria Hreglia,
nati a Gimino: Giovanni, il 21 dicembre 1910, Angela, il
30 aprile 1916, Maria, il 5 gennaio 1921 e Caterina, il 23 giu-
gno 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
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B. 2 ed avrit ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: lause.
(9527)

N. 1061 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sullarestituzione in forma italiana dei cognomi delle fanligliedella Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Matteo, figlio di fu Matteo e
della fu Giovanna Mosgna, nato a Gimino il 2 settembre
1875 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Seira
fu Giovanni e fu Alaria Mianich nata a Babici d'Albona il
2 alprile 1878 ed ai figli, nati a Gimino: Giovanni, l's agosto
1903; Biagio, il 25 gennaio 1010; Antonio, il 25 aprile 1917;
Anna, il 28 giugno 1905 e Maria, il 7 marzo 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'iuteressato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 ottobre 1930 - Anno VIII

Il prefctio: Lima.
(9528)

N. 1057 B.
IL PIŒFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
¢enute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto MinisteriaÌe 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bancich » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Hencich Giovanni, figlio di Antonio
e della fu Caterina ßartulich, nato a Gimino il 24 giugno
1894 e abitante a Gimino. A restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « ßenei ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

hella forma italialla anzidetta anche alla moglie Maria Dren-

ci di Domenico e di Maria Cergial, nata in Albona il 31 lus
glio 1905 ed alla figlia Albina, nata a Gimino il & novem-
bre 1926.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Laog.
(9529)

N. 1090 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA ·

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministpriale 5 agodtp
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del RegIo
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Blasovich » è di origine italiAna,

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Blascovich Matteo, figlio di fu Matted
e di Marianna Radetich, nato a Gimino il 23 marzo 1895
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Blasco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vittoria
Bratulich di Giovanni e fu Antonia Dicich, nata a S. Pie-
tro in Selve il 10 novembre 1901; ai figli nati a Gimino: Gio-
vanni, l'8 agosto 1921 e Mario, il 17 agosto 1926, 101 fram
tello Antonio, nato a Gimino il 26 dicembre 1904, alla co-
gnata Antonia Pamich fu Carlo e di Maria Bratulich, mo-
glie di Antonio Blascovich, nata a Gimino, il 16 ottobre 1907,
ed al nipote Umberto, figlio di Antonio Blascovich e di An-
tonia Pamich, nato a Gimino il 2 gennaio 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarñ notificato all'interessato a termini dg
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 ottobre 1930 - Anno IX

11 prefetto: LeoNE.1
(9532)

.
N. 1091 B.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 80114
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzi detto ;
Ritenuto che i cognomi « Elaseovich e Petech n sono di

origine italiana e che in forza dell'art. I di detto decretos
legge debbono riassumere forma italiana;
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita- M I N I STERO DELLE F I N ANZE
mente nominata ·

' DIllEZIONE GENERALE DEL TESOlto - Div. 1 - PORTAFOGLIO

Decreta:

I cognomi della signora Blascovich Fosca vedova di Bia-

gio, figlia del fu Matteo Petech e della fu Giovanna Ban-

cich, nata a Gimino il 17 agosto 1854 e abitante a Gimino,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita

liana di « Blasco e Gallo » (Blasco sellova Fosca nata

Gallo),

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini flel

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secontlo le nornie oli cui

ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 31 ottobre 1930 - Anno IX

ll prefetto : IÆONE.

(9533:

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

N. 16.

Media del cambi e delle rendite

det_ 22 ,
ennaio a .C - : unoK

Francia . . . . . , 78.49 Oro . . , . . 379.86

Svizzera - . . . . 387.51 11elgrado . . . .
.
-

Londra . . . . . 68.775 Budapest iPengo) . .

-

Olanda
. . . . . 8.04

Albania Franco oro). -

Norvegia ·
S•$Û

Spagna . - . . , 167.50
Russia (Cervonetz). --

Beluio .
.

. , 2.77
Svezia .

3.87
11erlino IMarco oro) . 4.73

Polonia .Sloty) 222 -
Vienna (Schillinge) -

Danimarca . .80
Praza -

5Û -

Ilomania 11.70 Mend ita 3.50 % 73.60

,Oro RendIta 3.50 % !1902) 60s
I'PSO ArgPnt100

C,arta Rendita 3 % lordo 44.

New York 10.687 Consolidato 5% 80.

Dollaro Canadese - Ohhlig Venezie 3.50 % 81.4L

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, ha

presentato alla presidenza della Camera dei deputati in data 16 gen-

naio 1932, un disegno di legge per la conversione in legge del R. de-

creto-legge 2 gennaio 1932, n. 1 concernente l'approvazione dell'Ae

cordo tra l'Italia e l'Austria stipulato a Vienna sotto forma di

scambio di note. il 30 dicembre 1931 per regolare i pagamenti relativi
agli scambi commerciali fra i due Paesi.

(282)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Agli effetti dell'art. 3 dello legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-

tifica che S. E. il Ministro per le corporazioni ha presentato alla

Presidenza della Camera dei deputati, in data 16 gennaio 1932, il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
19 novembre 1931, n. 1615, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

13 gennaio 1932. n. 9, recante modificazione al R. decreto-legge 15 no-
vembre 1928, n. 2762, sulla istituzione ed il funzionamento degli
uffici di collocamento dei prestatori d'opera disoccupati.

(284)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica belga della Convenzione internazionale

per la protezione dei vegetali.

In data 18 novembre 1931 l'Incaricato d'affari del Belgio in Roma

ha depositato presso il R. Ministero degli affari esteri le ratifiche

del proprio Governo alla Convenzione internazionale per la prote-
zione dei vegetali, firmata a Roma il 16 aprile 1929, accompagnando
il deposito con una clichiarazione relativa a l Istituti previsti dal-
l'art. 2, n. 1 e 2, della Convenzione (art. 22).

L'Ambasciata del Belgio ha inoltre notificato che la Convenzione
si applica anche al Congo Belga ed ai territori posti sotto mandato

del Belgio.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si comunica clie con decreti Ministeriali, in data 7 gennaio 1932,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Longo cav Ernesto a vice presidente della Federazione provin-
ciale fascista del commercio di Catanzaro

Preti conim. Camillo Nino a vice presidente della Federazione

provinciale fascista del commercio di Genova.

nisso comm. dott. Ernesto a vice presidente della Federazione

provinciale fascista del commerclo di Genova.

Rocco Luigi a presidente della Federazione provinciale fascisie

del commercio di Pola.

Godina Mario a vice presidente della Federazione provinciale
fascista del commercio di Pola.

Dejak dott. Roberto a vice presidente della Federazione provin-
riale fascista del commercio di Pola.
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Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 8 gennaio 1932,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Garagnani dott. Giovanni a presidente della Federazione

vinciale fascista del commercio di Modena.

Manzoni dott. Luigi a segretario del Sindacato provinciale t

scista dei medici di Pesaro Urbino.

Guccione prof. dott. Antonio a segretario del Sindacato provin-
ciale fascista dei medici di Pistoia.

Gionfra dott. Angelo a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei farmacisti di Viterbo.

Simoncelli dott. Giorgio a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei veterinari di Brescia.

Sardella dott. Luigi a segretario del Sindacato provinciale fa-

scista dei veterinari di Campobasso.
Ambrosi Luigia a segretaria del Sindacato provinciale fascista

delle levatrici di Massa Carrara.
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
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